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Quasi tutti i fiumi del Regno 
nei decorsi giorni furono in piena 
ed i giornali banno parlato abba-
stanzajlello stato delle piene, delle 
mmaccie e pencoli di inondazioni^ 
delle disposizioni e misiire^i^adot-
tate dagli Uffici del Genio-Civile 
sopra :CÌ|c,olari etnai||te dal Mini
stro dei Lavori Pubbìici e delle 
calde raccomandazioni fatte dai si

gnori 
Saggìe disposizioni invero e dob-

Marno ima parola di sincero elo
gio a tutti cominciando dal Mini-
stro e terminando all'ultimo del 

- L 

prSonaJie Mp^ltóo subalt^Kno, e 
le loro prestazioni furono coronate 
da successo, per aver scongiurate 
diverse rotte nelle 

--r^^ùv.vi t 
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minacciate ed in particolar modo 
a jRavia ncir arginature di Pieve 
Porto Morene, di Cascinabelìa e 
del Sicomario, e così pure in Pro
vincia di Piacenza, Mantova, Fer-
rara, Rovigo e tante altre. 
"I l Ministrò t tenaì rmvè essere 
stato pure informato degli atti di 
coraggio, di ,zrio e di abnegazione 
eseguiti dal personale subalterno 
fsotto custodi idraulici/ ed a que
sti impiegati deyesi eterna grati
tudine perchè furono essi che eòo* 
pèrarono in gran parte a scon
giurare disastrose conseguale. 

Ebbene! questi poveri sòttb-cu-
stodi lottano fra gli stenti e la 
miseria tutto l'anno ayendOjlo sti
pendio annuo 
dotte le tasse r^ftive percepiscono 
lire 46 mensili, somma che non è 

a provvederli nemméno 
S i solo'pto^ per sé e'faraigUa, 
' Eppure li trovate sempre i primi 
a prestar servizio di custodia alle 
arginature :,ÌR terhpo^ dì, pièna è 
gii ultimi a lasciare tale servizio.̂  

Devono provvedere ad ogni e-
mergenza, ed àliâ  s0rvegli||i,za dei; 
lavori urgentissimi iniziati durante 
le; piene e devono pves^are : conti
nuato servizio di giorno e;i 
™ servizio che neir ultima piena 
ebbe la durata di anitre venti giorni? 

Gli abitanti ^ipierani ai Mini e 
particolarmente quelli lungo il Pò 

Gemo Oivjlie .e V àrtiGolo 19 della 
stessa prescriveva la formazione 
di un nuovo regolameuto di guar
dia,. Custodia e difesa delle argi
nature da emanarsi per Decreto 

jaeale#M. ^^^ 
Fu solamente tre àrinì dopò, ciW 

nel 1885, che^l^ Ministro Gettala 
nominò una Commissione còmpor 
sta di Deputati e IngegneriOàpì, 
persone autorevolissime in materia 
tecnica e che cc^n|^cr|^gp la lorft, 
vita nel sb^i^cydraulico ; por la 
formazione del nuovo regolaraentdi^ 
Questa eletta commissione fino dair, 
princìpio di quest'anno rassegnò 
al Ministro il proprio elaborato, al 
quale non tìajaipva altr^^(3he.sani 
zìonare 1* oberato d'ella ^ifillodata 
commissione, fare il relativo de^ 
cretp e sottoporlo alla firma del 
Re. Invece nulla ha fatto àncora 

a - - <• - ' l i - ' . 

ed i sottocustoii si,, trovano, alle 
di^poMiÒhidiun Regòlàiiri^nto che 
a nulla serve, tanto è vero che i 
signori Ingegneri-Capi furono co-
stfèttr; ad; impartire dìsposiziòiii 
speciali suggerite dalla maggiore 
ò' minore importanza''dei fiumi 
àppartehèhtì alle lóro'prò"incie. 

E necessario quindi che il Mi-
nìstro Genala faccia in DQodo che 
il nuovo Reaolamento abbia ad 

• \ 

II Libro Yerde 
L 

, • • 

per la vertenza Cotumbiana 

Fa d i s tóMto .a* deputati italiani 
il Libro VQida, ; r i l a | i v o ^ reclami 
degli italiani in ColùmbirLa serie 

*Wi carteggi va aal giugno 1885 a! 
novembre 18S6. Abbraccia 103 doca-
menti. 

La contro^oraia aggirasi principaì-' 
MEoenta sulla protaaa del governo Co

lombiano, ché'Oerrufci abbia perduta 
là neu|plità, partecipando al rivolgi
menti interni del paese. L* Italia, di 

iì^fronte a (^uosta pretesa, ha fin dap-
, principiò costantemente sostenuto: 

S^'^-

vam-. 

1 o di 

ftÈ-

:( 

in mancanza ai prove, sempre 
annatizìile e mai esibite, doversi jire 
sumere.innocente Carruti, spettargli 
l'integrale risarcimento dei danni pâ  
t i t i ; 2° in ogni modo la questione 

I ' - • 1 j 

i^ 

su 

curi che i nuovi, stipen.^j,, siafid̂  
sufficienti a sfamare il suddetto 
personale e le su© famiglie. 

Se le-diverse classi proposte dei 
nuovi custodi sono quattro, tàgli 
corto e ne faccia solo due e cosi 
òttèM l'intènto che lo stìpendii^ 

a neutralità doversi dibattere e 
r ' s o l y e i i ^ : gov§|||(|t e gOTe». noa 
già per opera dei trib^unali Colombia-
hi; 3° del resto gli atti commessi a 

idanno de! Oerruti essere arbitrari, 
anche secondo, :U legge locale, non 
essendo stati preceduti da giudizio,, 
alcuno. 

Erasi gyl^ottenutol* invio dì appo
sito commissario fuìenta sui luoghi 
per defirtlrolat vertenza col delegtito 
italiano, quarudo sopreggiunse il noto 
incidente di Buenaventura. La Coloni" 
bia, ritenendo^MUncidente lesivo dei-
I jndipendenza e dolU dignità nazio
nale, avrebbe vóltlfo anzitutto ottei 
nerne riparaKÌon», f^cMcrbe condii 

; . . • ¥ ' " 

#|1SriÌ^^|# 
risulterà capace a mantenere i^bl 
sogni delle famìglie di questi im-

'5̂  

piegati. .̂  _ ., , 
. Un' ultim.a raccomandazione ; e 
si è quella che nel nuoyg. rego
lamento vi sianQmSpecificIfè seirie 
•punizioni per quei funzionari che 
trasgrediscono i loro doveri, e che 
neir occasione alile piene si mò 

.strano inattivi è non curanti della 
responsabilità che loro ihcòmbe, e 
stabilisca, dair altro cantò, adegua-
to premio a .̂coiorox,he per la loro 
energia, assiduità e ^zelo abbiano 
compito qualche .atto che valse a 

• scongiurare percepii di rotte od 
altro. -1 -

In questa guisa si inspirerà Te-
j^mulazionè fra Questi impiegati ,per-
, che saranno sicuri di trovare pré-
^mio alle loro fatiche e di essere 

puniti se'negligenti. 
|l.pure nostro dovere di ricor-̂  

e l'Adige, possgî o , è ^ r e sgj|,:^,, dare a sorte 

zione preliminareVpe^ continuare la 
traitasione del reclamo di Cerruti. 
Questa pretosa fu respinta dall'Italia, 
%^!M^B'-l'=>àén%n6r rappoiy còlla 
O'olbmbia. Incrociatori furono pertanto 
inviati anche sulle coste dell'Àtlaa-
U G O * ,.-.:. , H , - ^ | ^ - , , 

I negomCi'vennero ripresi in gén-
tfi^tòlnércè la mediazione offerta dalla 
Spagna ;.:p4rò solo in maggio pote
rono giutìgore a conclusione in causa 
della pratosa, fermamente respinta 
daiVTOk ® ritirata in «J t̂inib dalla 

k trijlìchltaa e la pD̂ ^̂ ^̂ ^̂  
I 

Nel giornale tedesco che si pubbli-
(?a a Pietroburgo, a porta il nome di 
PeterBburger ZeUungf&i dichiara che 

triplice alìoanza costituita a Krom-
8Ìor a a Skiernewice è finita. JEssa 
non è più rappresentata dà un alff 
colo, ma da una iinea, in cui la Ger
mania sta al centro. 

ììNowoje Wreny'a preferisce la fi
gura di un triangolo di lati ineguali. 
11 lato più lungo è la Germania. 
Quanto agli altri W é , quel giornale 
aggiunge; 

« Quando l'alleanza fu stipulatàiilÉ-
dubbiaraente Ì'A!u3t!;ia era il lato più 
breve, e, ora si tertta di cacciar la 
Russia in questa posizione. Forse riu-
^plT^nno W i r intéiiilo , e la Russia 
dovrà fare ciò che sì vuole sulle rive 
della Sprea e del Danubio. Ma se la 
Russia dovesse cadere cosi basso, sa^ 
febbe meglio-che sparisse, poiché re
trocederebbe fino alla Muscovia del 
secolo XV. » 

• • ' : ' • 

Lo scrittore agi3:iunge: 
«Guerra iolìa Germania? 

•• « v D l . 

< Se mai il popolo russo farà una 
guerra popolare, sarà quella colla Ger« 

'ibòlaìa. I l popolo russo farà l'estremo 
dì sua possa a verserà il suo sangue 
migliore per mantanere la sua ìndi-
pendenza colla Germania. Bisogna che 
amici e nemici st svelino. La Enssia 
non crederà perdebolezza. Raccoglie
rà il guanto. Nessuno può^dftbìtarne. » 

on questo linguaggio bellicoso con
trasta ìì Journal de S. Petershurg^W 

•-•i 

Ut 

quale aaàenscè chp la fiduciadermrij^ §SiM^<^Wyà 
a Londra, come â Vienna, |,attr^^*|r^^^^^^ 
buita alla conoscenza che ai ha deU^ 
moderale e pacifiche intenzioui dèlia 
Russia. 

Colombia, che.4a..media2Ìone dovesse^ 
includere anche IMncidente di Bue
naventura. Fu invece pattuito con 
protocollo e note 24 magf io 188G che 
la mediazione cpnceifnesae solo il re
clamo Cerruti e altri consimili, ed 
alla Colombia fosse lasciata facoltà • 
di esibire le sue doglianze contro il 
comandante Oobfàfljhlf per essere e-
saminate dal consiglio superiore-di" 
Marina, insieme al solito rapporto del 
comandante sulla sua Ciimpagna di 
mare. 

ita mediazione fa formalmente inau-
gurat#^i^^^corrente. 

Dispacci a, Costantinopoli; e Pietro^ 
hurgo, Londra 19 8ettembif^^3 e 3 
ottobre. Robilani opina poterai dif
ferire l'elezione del nuovo principe, 
onde gh spiriti abbiano tempo a cal
marsi.; " ••• • • w 

.Dispaccio a Lo^dxB?p§ ottobre. B 
fronte aU'opmìone.bufalÌca, che ia aS 
cuni paesi pretenderebbe che la Rus
sia avesse*^^, contenersPTh Bulgaria, 
quasi come ai .trattasse di regione e-
stranea alla sua sfera d'interessi, e 
di fronte all'aititudine di Kaalbars 
in Bulgaria, Robilant ricorda ohe lo 
fetenze col trattato di Berlino non 
intesero interamente dì escludere una 
speciale influenza della Russia in Bul
garia, a, crede che solo mettendosi da 
questo punto dì vista, troverassl l 'o-

mf^^^^^MMP^ «scire dalla presente 
crisi acuta. >̂ #W|-̂  

Dispacci,a Pietroburgo 15'ottobre: 
RobiUnt insiste perchè la Rus,|ìs 
metta innanzi senza indugio, il/aoma 
del candidato, che possa riunire i 
suffragi di tutte le potenze.-
_ Disp^c.?!^ J a Vienna 27 ottóbre. 
Hobilant dichiarasi d*aeeordo con Kal-
hoky neir opinare ohe, so la Russia 

iftuâ  a rimanere sul terreno della 
negazione assolì^la, il ritorno in Bul
garia dLaa ordine di cose regolare 
diverròbBe impossibile, ed essere or-
iisai assolutamente necessaria la pronta 
elezione dei nuovo principe. t 
^^Si^pacplo a ,Sofla 7, novembre. Giu
dica corretta r opportuna iniziativa 
presa dalla Bulgaria nel pregare ì e 
potenze di indicarle il candidato ai 
trono 4§=,̂ esse gradito. 

Dispaccio da PietrobìSrgo'll corr 

fe 

'-in"^:;:';-

ifcjjw^gg^aa 

rerequa^Hfe fondiaria 

; 

':''-

mm 

mente a conoscenza-.d?g%/;^tti di 
valore commessi dai sottq-custodi 

' ' ' -

idraulici nelle difese di:,piena. 
Le ansie e trepidazìoa^ in cui 

si trovavano,neir ultima; piena •gli 
Wtanti vicini aNé^1()p'aliJtà;:mìaac-
ciate erano in parte seer>iate nel 
vedére, diremo còsi,-ì̂ ^miracoli fatti 
ai suddetto personale e dobbiamo 

con orgoglio registrare che questa 
%da sola volta chr^venne conte^ 
nuta una piena straordiparia e 
massima perchè in certe piovìncie 
au^lÉftla massima pìenrdel ig®. 
Piacenza informi. 

Colla Legge '̂5 luglio 1882 veni
va approvato il riorditìfflento del 

che Afifpane a questi poveciL,̂ am-
piegati, se avvenisse il caso^ che 
per. malattie, incontrata in servizio 
dovessero mancare,̂  sènza gliànrii 
voluti dalia Lê ĝe sulle pensioni,̂  
le povere vedove ed i figli super 
stiti sarebbero costretti a mendi
care. 

r I ' , 

Le vedove dei ,|9tto-custodi di 
Padova, Azzalin e "Borlinetto in-
formino. • 

Il ParlBSentò ha ripresi i pro
pri lavori e perciò fa d' uopo che 
anche i deputati pensino a prov
vedere invitandgéWinistro a rom
pere gli indugi. 

f: 

, Wk Ptìt]severanza è informala che 
,,^|sandosi oramai compiuta l' inchiesta 
t̂feUa sotto Commissione incaricata a 
ciò 3allo Stato, la stessa àssicùrtì'che. 
sarebjsfrisultato in naass'nia che tutte 
le mappe esistenti in Lombardia pos
sono ritenersi utilizzabili per la for
mazione del nuovo catasto prescritto 
dalla legge 1** marzo 4886. 

;NeUa 8olà|(|||ìVÌnGÌa di Brescia, da 
Duite di alcuni dei tecnici interrogati 

•^^^^^ .. - - - • - ^ ^ - - ' « ^ r o n o s o l . ' 

m 

dàlfà sotto Commissio'..^, 
levati dei dùbbi suU'àttengMAltà d^lie^ 
mappe; e infartti^ iion è improbabìla 
che in.,,quel,la provincia le mappe sia
no meno esatte che nelle altre, ,es 
sendosi m essa eseguiti i pr^^\ lavori 
dì rilevamétff^tóiPdinati dal Governo 
del^ primo Regno d'Italia ed essendosi 
di cunseguenza dovuti compiere quei 
lavori con personale non ancora a'uf 
Gcientemente addestrato. 

A^^j^e nella provincia di Sondrio 
furono verificate dello inesattezze nelle 
mappe, provenienti da difatto di buona 
conservazione, piuttosto che da errori 
originarii ; ad otta di ciò, sarebbe 
risultato che corî »%uaIcUtì maggibra 
lavoro di aggiorn&ento anche le 
mappe della provincia di Sondrio poa* 
sMb ritenersi utilizzabili. 

la tutte le altre provincia da neŝ ^̂  
sano veuneròWtsoUevatl dubbi sulla 

("ìconvenianza dì usufruirò le mappe e- : 
sìstonti nQU'allQStire il nuovo catasto. 

BO VERDE 
per. Im ^ia®@tÌome l@iiigiEE*m 

Fu pubblicato a Roma il Libro 
Verdé%uìla questione bulgara. Oon^ 
tiene SS dOGumeiiti. Abbraccia il pe 

odo di tempo dal 91 agosto al 20 
novembre. 

Io un dispaccio a Costantinopoli, 
. ^ 1 agosto, Robilant approva Wiior-

retta 09,0̂ 0̂*'̂ * *1^"^ Porta, che an
che nella nuova fase della questione 
bulgara, dichiara volersi gìtfare del 
concorso de l l fp tWze conformemente 
alle stipulazioni internazionali, In un 
dispaccio da Vienna 26 agosto, l'Au
stria Ungheria smentisce lo voci che 
la rivoluzione del 21 agosto fosse cori--
seguenza di accordi presi a Gastein. 
l a un dispaccio da Berline, 26 ag;gr| 
Btof^la Germania dichiarò, osservati 
mpn molta calma gli avvenimenti di 
Bafgarìa, che pel momento non toc
cano la sfera dei sugjjnteressi. Istru
zioni all'Agente di Sofia, 28 agosto: 
fin che il concerto delle potenze non 
abbia prese nuove deliberazioni, iJ 
prìncipe Alessandro è agli occhi del» 
l'Italia tìempre principe di Bulgaria, 
e governatore generale di Rumelia. 
L'ItaiiahV vive simpatia pel princfp 
e il popolo bulgaro, ma deve conai-
der%i£!| per le risoluzioni da prendersi 
la iniziativa dei gabinetti più diret
tamente interessati, dal punto di vi
sta del pronto ristabilimento dell'or
dine in ^glgaria. 

Istruzioni all'agentOTi^pa», 30 a-
'ges to , tornato il principe Altìssandro: 
! L'agente italiano deve comportarsi 

verso luì e il suo governo come so 
nulla fosse avvenuto dal 20 agosto 

* in poi. . / 
7 settembre. Annunciandosi l'abdi 

isca z 
che 

•Sciale, tutto ciò che accade nelprin 

iventa un 
fatto óompiuto, il trattato di Berlino 
indicherebbe ì procedimenti 4ft/^^" 
guirsi. 

9 settembre. Proclamata la nuova 
reggenaa, l'agente italiano ha ìatru-
ziono di continuare con essa ì rap
porti ufficiali finora avuti col governo 
priuGÌpescOt 

am W J a H a " aCtuàle So-" 
hranje. 

Dispaccio da Pietroburgo 15 uw^^,», 
Airambascìatore. di Russia, che aveva 
incarico di scandagliare le disposi
zioni del gabinétto dì Roma circa il 
candidato r̂ r̂̂ sso , Robilant dichiara 
che^n^tutti i-gabinetti sì, accordano 
uell'accettarlo, non farà sicuramente 
difetto l'assenso dell'Italia; esaere pe
rò sopratutto necessario che lo si fac
cia acclamare al più presto della So-
brani'^ attuale. 

, - • L - f I - , ' iLj£^_ 

P: lo zions 
naa i ^^ 

a '• -

€ s^ m^ d e l Me t ai i 
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presidenza Bìancfteri. 
Comunicasi una lettera di Acqua-

viva, che 81 ^lipotte dà •dfputato. Di
chiarasi vacante un sessio nel secca-
do collegio di Cosetìza. ' 

Grimaldi presentala relazione dellsi 
comm-ssione d'ìn'^chiesta pella revisi 
rie della tajf:lfa^,Jogan^i|^ * 

Vastarini Crèsi svolge l'in^rpel-' 
lanza sul motivo dell' arresto H ca4 
pitano Turi deputato, sulla legittimila 
e conweiìienìt.a di tale ^^misura nelle 

'•3 

-'I. 

" t ^ i j ^ . . 

ione dei principe, Robilant avverte 
j , finché l*ab(Ììclizinne non sia uf-

li^tale, tutto ciò che accadane* '" 
êrfŴ ^̂ ^̂ ^̂  (i*ordine i 
e Qhs, se rauSìcazione diver 

H-

circostanze di fatto in cui fu presa. 
Brjn rÌ8pond|a<^he il moti^^ fu l 

lettera ormai Conosciuta g^eriaralmen 
te, nella quale i| minisi-ró riconobbe 
la violazione dell' ait. 209 del regola
mento di disciplina militare^ cWnoa 
può sottrarsi aleno -ufadi^ij^j^pure 
deputalo. ; • 

T I 

Vastarini contesta che quella lei» 
tera conieiiostìe detta violazione e so-
stiene che la misura presa colpì la 
prerogativa del dlfff ta tò; -LéEige' briaai 
di scrìtti dell'ispettore navale Brino, 
del geneiale Mais«|ii, in coi giudica 
la disciplina essere più violata che 
nella lettera del Turi, e f p * non fa-
ronp: puniti perchè coperti dalla pip|î  
rogativa di deputato, per non nuocere 
alla disciplina, Asnensi da qualunque 
mozione, ma dichiarasi non soddì» 
sfatto. 

T 

Brin replica cho'^^quando pubblici 
quel libro non erti più deputato; ri-
tiono non potervisì trovare cosa chfli 
pecchi d'%sùburdÌnazione. Incolpe» 
rebbe$i gravemente il ministro, che 
non l'avesse repreìisu. Dichiara che, 
sé Vasterini non presenta una mogio-

4mt osso Brin intende che ciò avven
ga Rirchè l'interpellante ò certo che 
la Camera approva Toperato del mi* 
nistro. 
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JSo.tW£i% crede cbeU deputato possa 
dìÌR0 ilentro e fuori il parlamento fttw 
lonqe cosa, ma de^B aapgrU.dìre. Da 
j^OÌtl^anni si valso della llibertà di 
icntióte; rasentò talora, mai non cqm* 
KQÌS0 vioiajiibne dei rogòlac^Mtì mili
tari, del resto tralitò sempre la qjie-
ationi jmpe^sonalcoepte. 

Vastorini, dopo spiegaziéttì porso^ 
^«** « A f e ^^^^ 9^^ P'-^ ^^ i^jU^are, 
cUo dfce*irancamertte la sua opinione, 

"W^ifissal». — La Vfinejitì:'si com
piace del préff^Bso dai principìi evo
lutivi per la^trasformaziono di Vene
zia e il suo cijngìungimonto alla tei'-
tàferraai a projjosito doll'altima let
tiera deU*iivv, OSementini. r~ Pre.cÌ3a: 
mente citte noi l'aljtro giorno! — .ii 
Votiti, ajunque-

•Werisaa. «-Dopo la lapido di P 
dova abbiamo quella di Verona! La 
prefettura non intonda dare ìa.eo^-

' ' " l a 

>Ì: 

ed uno che la espr ime, rasonljindi^ ì cesèione per l a erezione di una la-
rego lament i , preferisce Tur i a r res ta to , pide c | ,gmemoran te , 9**'!|Mfc^\^.*!V^„ 

e 
a M^l-seni, sèptìtario generalo. 

Riprendesi la^ì^cUBj 
del biìanciò d r^?^ ia ;6 giustizia 

p^iudeai la discussione generale, e 
apf^vansì i primi 9 capitoli. Il eé-
iffuito a domani. 

ì.eVàsi la^ii^uta alle 7i 

Tornata del 24 
1*resì(ieìate Durando, 

aJtiprendoai Ja, diacuseipne t̂l«^ l̂''*T^>' 
Maoiìto del qredito agrario. Dopo 
bfe^è discussioWoi Rpprovansì gli af-

tr^oida&dagU austriaciW6 ottobre 
1866. ! . 

L'Adige se BÒ occupa dettagliata
mente e^oon vivaci parole dì sdegnò 
cui noi pure ci associamo. 

...'t.> 

r 1 

Sino ;r2ì 
t^évksv la seduta aUfl M 5 . 

t i !MÌ^ 

Ab 

L \ 

- ' BODMIA^ 
•i,i sili battGllo/cahnone eseguito sotto 

le indicl̂ ioViV personali^dell'^mira-
ilio Aube, ministro della tnarìaipfta^t 
c^ab, ttMrà fra' j ^ o ^ fare la sue 
bròvo ìioUò acqua dwTolone, sotto il 
comando, del luogotenente dì vasceìlò 
Campion, uffììfilè d'ordinanza e g^-
àépo dal mihiatyS della marina-' 

Questo battello laou è, in yerMj 
che tìn torpediniera armato dì : ;ufi 
pezzo di i r a W m e t r i , ed avrà quindi 
U tó^ggior. pàPte^^'ètle qualità a dei 
difetti di quarto tipo di nave. 
;, il'batÈallo-casiaono ha 40 osetr> .di 
lùaghesza, 8 metri di 'largbeZKa, 2 
metri dì *ìro d'acqua od uno sposta-
roonto di ^7# tofttaelialéJ 

I J I - - - . • , ' ^ , l-j : 

Là sua macchina è della fòrià; di 
.,560 cst^llfJ^m velocità preveduta di 
• 1 9 n o d » . , -^'^ ..• , , , ,..• 

IV cannone ed' il suo affusto péso-
fanno cbìl. 5700. . ,. 
^ Il pèezzo del bastiménto è^^4tì205 
tòìU'fraiiòhi. ^^^ \̂ [ 

Si sa cba il programma del mini-, 
Btroacomprende la costruzione di 50 
batItìHiscannoni, colla ris'eVva poro 

' • r i - r ^ - -

qual i corto *i6ti devono essere esclusi 
dal venir considerat i c1Bfé gli a l t r i — 
essa però vorrà r ipa ra re ad un os t ra
cismo a is tsmat ìco ed ihgiustifìcato cbe 

f ' ' ' - - ̂  

dura da venti anni. . • l 
Però, volendo essere gìustfxpn tut^ìj 

^^^biam^f^Uresi conslltare èl̂ e nella 
commiBàvdtie di statistica, per quanto 
poco im^òrtaitl, !a nuova 0iuata frovò 
un, b"on nóme nel prof. MiirlriGlU ^ 
nell'Istituto ZìtalLe un altro non meno 
"buono nel giovane. 'R&trizio,^o. .Sran* ; 
Cesco Papafàvfti 

Sa la. Giunta ponesse sempre pelle 
©uè Uste nomi similib le sarebbero s 
meno rimpro,vci'ato lo sue candidatura 
uffloìali. ; . ^ : >. , 

«tuerxtsaS^ — Apprendlftcao cô *̂  
viWTOp^ttcere che la cdndizlotte^ dL 
salute del prof Giuseppe Guerzoni, 
d 

sercito sardo; sono stati fusi nel 1844 
è appeìlansi HisK Tuno 6 Jlliccarai-
tro. Oiò per dono del mìnigt^ro della 
guerra. ^ / ; -, 

] : . - - : 

t - L'asBembleu tentt( |i ieri eera (S4) 
deliberò di 

'i-lfVM'- •-'' 

l « l t e . IS^bbiioi rinferar 
xìamenti a!!a vedova del compianto 
trof; Fi l ìptei , l i quale ©largì dlff^ 
assa 'di soctìorso por gli studenti po-^ 

^.tm. 

- • "* r • i k * . d . „ _ j W ^ i ^ - n rt m f c , 
•/-— 

biamo sentito che m quei,,i^||^|i;«?ye 
si si occupa de,irammi.nìstrazion6 co
munale, si censura il 'Baccliìglioné 
per il silenzio mantenuto'^ su certe 
nótriine deilf^^piJ.^|?mmis^ìorIÌ comu
nali — una 4» «n,i?^r%e fi ^ *^j 
seSBore appena arrivato à; p,àdpya, 
l'aUr* di un ^Itrp parente di un altro 
assessore eletto in ballottaggio con 
»H»M>^onB P ù̂ cera petente di lui 
per l'yfQcìo (^^^^ ^SWf^*' ' 

^Noi. tìpciviamo ^piuslPie))kerva?ifj^ 
dei critici 8 cons^tiamo che d'ai 1865 
in poi queste nomine nelle ammìni? 
strasiòni dipendenti da! Municipio sono 
Btaté fiempre distribuite con gli stessi 
criteri dì esclusivismo politicò o dì 
protezione personale. 

Speravamo che la nuova Gìfpà 
volesse snutare sistema, ^ ìo eperiamo 
ancora —• imperocché non è possìbile 

,,tohe essa non vegga come là esclusione 
fili pùbbiici^afQci di tutti' coloro che: 

pp^ fileno modep^v P̂ ""̂ )® W #P"^" 
venienza. • 

Nelle recenti -nòmine molte eranpi 
le rìélezìbn'i e la Giunta noMéve e^-
farsi, molto forìiiaÈa su di. esse — ma 
è probabile che in ogni nu<g| occa-

veri la somma di |L. Ì̂ OO. 
l Approvò pure il| resoconto economi
co deiraasociaziofte^dal quale'kitófà 
ehe^ie, attiì^j^J a lutto iB f\OvetòBfi 

:^ono di Lira 1400 circa e che i sus-
sidii distribuiti dalla Presidenza l*anno 
acorso ammontano a lire 1200. 

VotàfWà ringraaij|à|!nttì jaiìa Pro-
siden ̂  a'^isSa n téi^l^passò al la ^ nom i n^ 
dì:;alcunè dariohb provvisorio. 

a deliberaaioni prese dal Consiglio 0,ì|-
p.sjcÌpro di sanità nelle aduiuvn'W 27 

^S^Ìl^S^kg,|^è|^fÌÌ?fieÌ[ i 
n^ttincàlféna Veneta 25 gitì"̂ 0Q,̂ 4B22 
per i servici prestati durante l* anno 
1887 Ila concessa la menzione ono
révole .ai fiigg. Stella-àfrtt. Andr6a,nàb-
dico neL suburbio; di Pado||^^ Vanzi 
p.oM. Iptcopo di -B!̂ 2ftno:̂ 0 & 
(̂ 9̂ t* Luigiidì Monselice. 

Ggente à Montocliiarii si fa 'sempre 
liù forava. Faeciamo voti sincers af-

ttpqh^ giunga una parola di cpuforlg,^ 
e che ci faccia sperare, che l'egregio 
uomo ci venga ancora conservato. 
• ' fdè" iàlfiMB. '-"^^iVivb'ho all'jl^na-

• 1 • - I ^ . 

fico e facciamo nostro: . ,; ^ f 
« 3̂ 4̂ ^̂  nostra città si trovano ter-

raz?e, ìoggie e iupgjiì poggiuoli, vol
garmente detti allinei costruiti di a-
bete è perciò molVo pericolósi, giacv 
ctìè l'abete fracido intòrnamonte, con
serva una bella apparenza esterna di 
solidità^ come il pqggiuolo che rovinò 
raitrtì'»giorno in casa Gasparetti ^ ftt 
.causa ; delia m t ^ | l 4 f t M t ^ » ; S c a r . 
paro. Presso détta casa GàSpftt-etti 
trovansi altro loggie pericolose ;̂̂ e. )a 
stessa casa è molto in disordine. L'au
torità competente dovrebbe far co* 

.struire tutte lo altane (cioè terrazze, 
ioggìe, poggiut^lìXjipn | e | ^ m f dijà^ 

flice, che l'̂ fièUdissimò ariète quando „.,.„ 

estemani&te sembra fVacidò. Spero |cWtfAO,??T Le iM?««i*j^f^o^i<^à|)te 
ralì, le Società di jir|s#to 4» I s ì l ^na 
$MÌ ^cghem^i^ t.a| gop^erazìono r|i 

.Spagna 

'., ijj.^r,}^'^.^ 

•j ? , t 

W^fifii^^^'^M^'^^'^ di^^ue^tp 
periodico padovano: 

^^BW^ r Sovramonta. 'tewsfi 
Là prima Cassa ru ra l e dèi Piemonte^ 
ijijjìrim^ Cusea ru ra le di Lombard ia , 
la seconda Gassa: di urest i t i nel V i -

. . b J i r i ' i - l j ~ T - y , — • • 
, ^ , . ^ . ^ J ^ T . ^ ^ ; 

tftfais'fls.. ^ Fu disposto che la, 
.essaggaria d^ì Jl^dpre parta da ^14^ 

uno alia séra d b , 4 ^ ' * ° *Uoĝ *rCfr? 
alle o ant."e coariè^ corrisponaenze 
arriveranno a Prove, a S. Vrtb, m 
AtfrolfeŜ ^̂ e In Gòmstìcò ad ora da pò» 
ter mandare la risposta ih gioi;§%£a. 
©(«primo gennaio poi ufta nuova 
corsg 'giornaliera partirà da. fièli uno 
per i l ^ a ^ d J r ^ e b doT^tóWdli 

imiii disposizioni si vorrebbero 
atlimt^àiari,^h8 in favore dell'Agordino'. 

cìttadidi, sMzà chiedere se pensiiio 

che il mìo non aia inchiostro spre-
cato, e raccomando al nbunìcipio an-

*che cert( cortili interni di a|g|ine case 

.̂«fc pornè^s "^m^m ^^^^9^^^ 
mìglie, i quali sonò ridotti fvetìam^ 
Èinondezzai con antigieniche esala* 

raie in 
Ti • ' f i 

De Castello : Pe r 
i f\ t •,\y. -

ziohi. » 
ri 

1 - ^ ' 

seguente t e l e g r a m m a ; 

^ '. 

sna' a d A9S3j.. .̂ ,̂  

bianco o rosso ih poiilica. ' , i.. « Al venerato Maestro od eminente 
..E gJlP^snch^ £(^r^ra cha^ t^ ^Glottologo nel venticmquesimo anni

versario del .Suo splendido inseg^i,^-
mento in codesta ,Accade?c îa i-iiSpet-
tosi augura e faUcùtasMonti^ìanó ffli 
studènti della TOcoHà filologica Pà^ 
do vana, > 

— -mi' 1 ' - - - i l - * -

Appendice.^_del B a c c h ì g i i o n e 25-
•:f*-\< 

LUIGI Y U N E L L O 
^•4 

H-

^:Bj'a 
•?.!1 W^su' 

^ r ù i . i j ' isr 2; ò 

Utt sentimento d*Sndignazione, a 
qUeita parole, che aveva incomin» 
ciato a farsi slrad^ fin dalie .̂ prima 
sevèra parole del, frate, scoppiò,a que
ll'ultima, ie quali non erano altro che 
^HAjripaiizione di detti simili, pro^ 
étìBemti pocaoiei con tanta austerità, 
ùùn tanta cupezza dalie labbra dì 
quello che m chiamava .ministro ài 
GsntQ, Lfauìms^ deiio, dorma scoppiò 
in a»* ifiu2ions di parole : 
' «- la non sono sua moglfl*?.. se 
jfoh iS'ha sfìHù a mio marito Ja dna-

m,.m^kp hpmì tiii'm l'aî t̂to 9 lo 
SiatiO 0ivi|e„.. — eiracque un istante, 
ia questo momento di paufa le era 
gìutjta IlVotsachio uoa ighignazza^na 
4àì fra la; e tanto pia ^llo^a accrebbe 

sua ve&auaoaa n^i parlare* •* Si, 
V&mm Q h SWlo Civita Im'hanno 

cittadini'^rindipendeafeic-aon siano no-
minati natia commissiQae per valor 
locati VP il ^e^^égi^js ìtp .9pn.si.ste ;; mi 

?porre la sabbia uria volta'Vanno sulle 
diligeniìMme variazioni deirassessore 

ìRomanin Andreotti, ; 7 
Ben altri istituti hanno bisogno di 

radicali euergìe;'*r4^l6' sii dì essi ri-
_ , • I ^ 

chiamiamo l' a t tenzione della Giur| ta 
nella speranza chejse/^e^'^^ vorrà aor 

,|Piinarvl i .propri cugini 0 fratelli *T-4Ì 

-^1 . '^r. 
^ • ' . ' hU^i} 

a liji;.. à mio marito, se non 
#;ha,utìiVò la Chièsa:;.. É'quante si 
chiamano inogli, che furono benedette 
dalla chiesa, e.dovrebbero vargognitrsi 
di portare un ta! nome: giacché la 
Chiesa soltanto le ha uuitèl^n'H'affèftf 
per Vuoilo a cui ŝi y ^ t - f ^ ^ i à t e u-

^^mre; non la predilezione per quel-
r essere..,. 

.. Ì^M^.^^^mMhWAjijr-V^f^ymmii dal-
l'arsenale di l^oii^o passarono al no» 

fliPSìvìco Museo Vprébisamoptè im 
\ Società di Solftria e 'S; Martino due 
I cannóni adoperati nel̂  2^ giugno i'B^Ù 
f sovra le alture di S. Martino «dall'e;̂  

m 

'~^t 

h - . 

. r - (Ma quello che mi stupisce più 
di tot to , 0 figliuola, s i-è ir sentire 

- ' I — ^ - ^ . ' 

come voi ce rch ia te di di fendervi : co* 
^ ' I I - : ^ ^ ' ' T 

Eae voi cerchiate di equsare; la vostra 
cqnvivei^za con un uqmo dì religione 
diversa .dalla vostra. Non ìo sapete?.. 
ma già io nOn dovrei che ripetervi 
quello che v'ho delio ir.harizi : ê la 
chiesa non mi uà la .pt^testà di as
solvervi.. . " . 

Kìiea Maiberg g'ecarizzatayh pie
di, ech i l'avesse guardata in viso nòli 
l'avi'ebbe rlcoiiosciuta 'più per la gio-
Vane calma'e soave di poco; tempo 
innafizi. S'inginQcc|ii,ò per piegare.^ 
senti un fruitelo 4i; tonaca e di. san» 
dali, un fruscio lento e ^^^^^^ài^mm^ 
me'austero ànch'esab ; si volse : era 
Ja Ì l |WalÌampanata del ;fiàte cpu-
fessof ,̂, il quale sì vo,Ì,se-8f guardì^ili^ 
con occhio torvo e col va^o auttiibfo 
nelle carni incartaptìcorite e risaPlk^ 
scale illuminate dal sole c^f,.dpiftyiya 
già da oh ^ran ^^émme^ 

Elisa Mflberg chinò la testa per 
pregare s non potè: sì kv5 di nm^^^ 

Uà : usci dalla Chiesa: montò di nuovo 
nella gondola che l*ave.và àspettdt'a e 
Si diresse IfCSo Venezia. Le parola 

tdM:?r^te;4iiiii|!qf?zavano nel capo conio 
p.una minaccia: Taniraaìsua^; pur sen-. 

tendo nei detti di lui dell'esagerazio-
: ne, sentiva anche dpl|a^vprità;*tì. pog
giata così com'era con la tasta sul 

; ci^l^jn della .gonclola, con il soie, che, 
LjiisplWchiatb dàlPacqua, si riflètteva 
: W volto'e sul collo di lei come ac-

' - ' . ^ , ' • , ' . ' 

carezzandola, con le mani i'nguaritate 
Tuoa suirallra, qp^n,gli occhi semi
chiusi e con il respiro ans&nte,-Elisa 
Malberg sentiva oocQtì^^ii,^j|̂ ie|plo ri-

• m i ^ o dappriji^lpio d^avar S^^^^tfÒ' 
s^^tj^, sènza pen|sà'r'ci s^if^antOj'la 
mano d'un .pioteVtftnte; érimastican-

: do IjB parole de! fcatq, ;,e!J&Mva che j 
figli suoi ella non li avrebbe • potuti 
educare nella sua religione: non li a-

'#t»? ^^0^' ?fKl̂ - ^¥^ -̂'̂ f̂ '̂ .#i: 
non avrebbe potuto pregare aissìeffio 

'. con loro noi frangenti della vita,; che 
non mancuno mai di prosentarai an'' 

* che a quelli che paiono i più filici 
idcl,morjdQ. Che (^^a i l i f é i t ^va 'W^ 
qu^ ?.. Pec^qllii l j'fti|QtrtO;l^ivegse U-. 
nitft al og | |adi Ermanno; per quanto 
iO a legi t t imasse i suoi fi-

|iglj;i puro, dinari'zi al irnondo, che coBa 
I I ' 

; a|)piiiriv,'ì olla,che|^g^|i era real^iout^?,. 
E quiquAiiie teiTibilì\paroia dei frar 
te, che le avevano f^tto scattar l'a
nimo, fW^rfeàVano alila mento più 

l * ? à i tóilaàp, t i Att^ èell^ Cassa 
àFpstìffi iif WbbUcâ ijffiì̂ iòÀ l̂itél 

So.éièè'à 'MlW^ranl iKS' '^ Srlia-

8éraX2i^ là 'fìlodr^mmatica società 
« Giuseppe-iTfàdiiiò^^'idi'éde tìh^'^^Vi. 
vató Iratt'ètiimé^itO assàrilivbrtente, : 
! /iQotìiìncìarono lacerata con un bòz-
z;^tto del @ìg, fAntorjip Danieli intiJiQr 
[i^ip^ FantqiSJa $ realtà chó.^te^noifff^r 

àl^Mm^^^i »Pp!̂ é̂Ì?o> P*^''^i|j^-

iix*mir:chiarQ Ja comica Goldoniana 
allo scett ico frizzo moderno da nom^ 

?• I , . , - I l 

potergli contrastare un merito. E' un 
lavoretto che ritoccato sarebbe assai 
bèllo, m dei punti còiiiA^immm 

jpendi. Coraggio, adunque^ ch0,^^^sto 
vogliamo proprio battervi le KiOTv 

Quindi fecr sóguitò IŜ  còSedìf t 
del veneziano G. Rossi Twitì romanci 
nella quale si distinsero i signori 
Barbato, G. B i ^ n i e il caro E. Ga-
eparini cliè sostenne a meravìglia la 
briosa parte dì servo. Ecco, dunqrf^ 
tìh'a àcrè!efPche mediante la solertsa 
premura del giovano Barbato 0 del 
simpatico Danieli va prendendo uà 
indirizzo proiaàettentel^fd^io glielo au-

.gui'b davvero, sperando di potermi as
sicurare presto in un altra recita. 

Un imitato. 

che *ompÒ verso lo 2 ant. in Via Bea-
tO,4etléMttb a i altrove si sente un 
fraHtuo^'raiiTOUto prodbltb dsl csr-
ro mortuario; tiembra proprio che passi 
una batteria di cannoni. Ii condut
tore non potrebbe anparl | iù adagio 
^omo ŝi prat,i,caya p,ef Ib j^,(^/f>ro, non 
fioortqèftà^andó •^4É>^^' ' poveri tabrìì 
e non disturbare 1 sonni tranquilli 
jjpi vivi? Speriamo dì non aver parlato 
assordi. 

*
; doaimiclli*^ e®m44o. — Questa 

nette venne arrestato dagli agenti di 
P. S. certo F- Giovanni contravven
i r e alla speciale BOi('vegìiàn!fc;«^d# 
eeghato alla villogggìkthra M N S È ^ ^ 

cSuòCoatto. ^ :̂  ' ^ ' : . 

mentasi seriàihente che portando 1-
pezzi ,di anii^.aii wccÀsi^^i^l^sci' ^ 
macello gocciolare i j^ingije l^ngp 
i laarciapìedi. Bn provvedinoepto nbtt 
fiareobe male a togliere quello sconcio,. 

. ^o 'aàro .tSusErlfeaiai. •'— t'olia 
, ' • , •>)* i ; • • ! > . : ' • . ; > ! ' . ' - u n o ' " - •U^i'?-H •• a è 

straordmaria alia serata donore aei-
esimio cav. Biagi. 
5! sòrfttantb Pttfij(in̂ ó Uno splendido 

ÌHÒnfo nella pàrfe àQÌii^Bncipe Amleto, 
S'chì^ò da affettazioni p da esagerft-
iióhi non richioste dal dramma impOr 
piMQ 4Ìi:3bakespeare, il cav. Bjagì 

\.a più perfetta injt^frpretajzìone. 
^,fe W t i momentini a i^ini l^a ,su-

M l M f e t ó tragico le Wostì̂ V vivìs-

•A" 

:p!̂ v* 

^?f>ib>li . .^ncpra litìll^mloro yerit^^ 

V^r ribjtriarvìai, pel .mentirle , ;prpnu,af 
ciate dai labbro ,del cdafessore. Elfi-
geniafe Quella bel a , e dolce ..crea-

La Mòtiti fu un'O/eHa divina. ^ 
Stàisei^à CèsàHntt'di'L.Piltìtto.raii-

tare applaudito del Tirànm > di -.San 
Giustày e dell* indimenticàbile,comme
dia I?aa'Pmfeh« al.Soler: ::.. V •; ^ 
. • W.aariI «, .«iPfesito. •---; Stamane 
Ui^ ore,4? (^Hpi^yÀsi ur^idioplice flirto 
a .Salboro e precisamente a Volta Ba-
rozzo.,. -, " . ' 

• t i ' - " ^ ' ' • • ''•• .' • • ' • • " • ' • "' 

Il Tî rto conaufoa.to jn, un cplrjtiie 
constava d,i tre cest^ di tìerde'^ dan-
ift di ,i^rt«^AM^«a^chp<fe^ihftHt& 
^ìlUàrossa e di un « M l f i a hucàtò 
e 'duo''maslUiie piijne pure di vém a 

£f^w limi! min iHip ^^ '^^L^:^:^ 

•=ii-Wt 

tura, quella cara figliuola le p^féVà 
elle nbn fòsse a a d ^ l W t W f m liĴ  
bel giorno ii padre avrebbe póttitó 
metterla In uha'̂ sCuòlk con maestre 
thtte :protestantì; sènza che ,eUa po
tesse dire una parola... giacché. JEr!r 
mapno era bupU;p,j9|^^gt|pros.O;e ^e|ii-

t^nto ,geloso-jdalie sue credenze, at-
trettanto,ostinato ,nell'idea di volar 
educare anche i figli.... E qui, come 

! da pensiero scoppia pensiero, le ncpr-
• ^ ' . y . ; . . ' • ' , . • • : - . ' • • • ' , , ' • • ' • • . • ' « l ' i n / * M 

, reva alla mente duello che Hermàti^^ 
aveva dettò'quel giorno W sìio zio iSia-

; coi^,Ja:j^rd^g^t^ della rtìligib^h m 
; suoi pa^ì|^j,SÈd ella;, tnvece,noh ave^ 
^ va voluto mai ascoltarè.lo parole dello; 
i ^|o, le gujili si accordavano.quasi del 

ta.tfto ?ou q.̂ ,9ÌÌ0 del /fpate.i. 1 iflgli, 
dunque, no^ ^a^^b r̂f>stpt|,.41^91 fi. 

Rione del due coniues avrébBé dun-g 
dietanza Sem-
un giorno? "-

E''qui'''gli'Wcchv lo si'ciliudovarìpj-pen^ 
smido alla sorte della Bua anima In-

qua , mosso una certa 
prò tra fói e loro?... E 

sorgeva allora VaUutto 'tìhe'elU'Wlv# 
pobato, cheelià pór8à\a ^.4|Hermann 
sorgeva potente aTare;a^fì^"rire strEaìo 
e inBUSsistenti tutte queste eor^ido'^ 

Tàzioui : sorgeva M. gridario phOĵ ove il 
Wĵ !̂inPftO.W, sia b0p,̂ diìti;p d^U>ro,ore,, 
«"!!^.#ftJFP«»^ta.. 5 , .ìiet^o al̂  m 
2,ihmy, sorgeva la inamori^ l ò t I W , 
recente, e .presatt^r^èiraffet'to di Her-
mann ; e le parava che quel frate 
tosso Stato Un uomo cattivo, crudele, 
degno d! esecrazione anche, nel sug-
Éi[é'rirÌè un distacco, tjh distacco?.,. 
Distaccar ilei dà Hermann ? Da Her-
mànnf^ihé aveva i i M ò ieche amava 
sMpre:al^.fii le aveva date e le divp 
sempre, a ogni momento, tante,prove 
'̂.'.a.̂ ; '̂̂ ^ 4Ì6Ìntero^^sal,(|,.di tenm'ez^j 

sclìv^tta o^proforida; dfi^%^p^g|^ft 
l? ^oft^iaisrava.seragr^e l^ sy^a,Madon-

lÈfa, d*altra parte, OUÈI non si sa
rebbe più jio'tuta avvicinare alle pra-
t;i^fiff*Ì*una voltU?;. La chiesa l̂ a-

' ' I ' ^ I < 

vrebbè sèmpre ailontanata da sé, cô  
me un sol4ato che ha disertato lesue 
file por entrare ip quelle fdel nemi
co? Ma dunqite .la mano del confesT 
WìfiHP.i*'* sarebbe mai al?ata ad as
solverla delle Sue colpe?-, E a quel 
punto estremo, quando oanÌ tfioia ed 
ogni soddisfazione scomuave : quantio 
ranima si^ por dipartirsi dal corpo, 
anche allora, Mdiilque, la mano àel 
,preto»oh^3Ì sarebbe'aifàìa per be-' 
ncdiil|ÌM. ; • 

I - I 

(Continm-l 
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—ir- • • - -~h- . r . ^ —^r'*:—'ih'jMti-i r^r ' - i ' !^I '*W™^<ffll .Ì13tì?. ' j r 'Sli irfUi*Tn'^^ 

danno di ; Celeste SchiaviJrtj >»f i l i 

^ p. moM^egg^my^mmàQ pò-
scia a Padova per venderò latte, sì 
accorgevadoUa roba rubatale; ne av
visava quindi le guardie municipali, 
t e guardie Rodìghiero,Zennaro, Pian
ta e Lovisato, disposto un servizio di 
appostamento in Ylcolo Subiotti se
questravano ia roba rubata e riusci
vano pure aU'arreato del ladro, certo 
Domonico Forbeson, detto Bambin, 
d'anni 32, commerciante girovago. 

Ecco come la nuova organilzlièìone 
dello guardie manioìpalì va X^c^^do 
buòni flutti, 

tlaam a l Jil^^^ifr- Succi inc'iìtìtran-
dosi con Merlutti: 

^— "Vuoi usarmi !a cortesia diveni
re domattina a far colazione con me*?, 

-A '̂VolentÌerÌB9Ìrin'o, ma a 'condizVO^ 
ne che paghi iol 

( • i ^ 

"•S 

1 e i e , \ - ^ y^ Lione bupn numero 
ars -6; prezzi soàtenutiasimi. 
A Shàngfti mercato aUivìstìimÓ e 

prezaì iji^jialzo. : 
A Milano affari normali e prezzi 

costenutissimi: rlce^caliA- ĉ , 
beiti e in partite di rilievo; 

A Como affari' à | i^ ì f ' p ^ '-^ 
rialso. " :'\ -'^.-^mé ' / /" ' 

€©l®ial,i*i# Le frequenti òscillft-
ziohi a Liverpooii ora in senso rial-
zi8,t|^vpra in eòlico i f tp^ j i J i , , impedj-
Bcono di farsi un criterio preciso della.̂  
situazione. 

Oggi la tendenza ora ternata al!r4, 
basso. \"' 

Debolezza ad Hjvvrè; 

- " I * . :, 

a t r o <^^rtl»atdft.'^^^'À dram
matica compagnia diretta dal-..ca,v. 
L. Bìagij^rappresènterA a]la,5yf§J,li4: 

! • - • 

itlBB© d e l l o S i a l e . €lwll© 
del 22 Ni>vembre : ^ , . 

SSI^ll'J 

ÌBsiSeiée! Maschi N. 3 - Ferammo 1. 
OTa*r2iit4&B6l, — Carraro Giaco

mo fu Sebastiano, negoziante, con Ire-
aie Fracanaanì di Antonio, casalinga 
*--.Tiso Antonio fu Luigi, fà'adhìno, 
ipn: Bettella Luigia di 0dfìtano,casa-
linga " Mazzonatto Valentino di An
tonio, nsuratore, con Kuplo Angela di 
Gjambametista, casàlìof^a — Gambetta 
JLtìigi fu Sant'è, calzolaio, con Vetto-
i,e Maria di Natale, casalinga — Agno^ 
ietto Pietro fu Antonio, facchino,con 
Lipamàiio Domenica fa Antonio, la
vandàia. 

1?B«iréÌ. — Corazza Luigi, di gior 
ni 13 --* Minpzzì Regina di, Autonio, 
d*aonl i mesi 4 «- Scarparo Martiìia 
di Basilio, domestica, dì anni 20 nu-
g l i r c - pilon ip^rtuna di Angelo, di 
anni 24', fruttivenàola, coniugata - -
O d i t i H ; a c c a t t a , fu Pietro, d'anni 
5%;po3slde.nte, vedovo — Baccoluen 
Giuseppe fu Lodovico, d'anni 65 lj2, 
cuoco, coniugato — BenVlgnù Inno.-
ó^rite, fó ^nlopip, di anni 67, villico 
^«dpvp ™ Beda Marchiori Natalina 
fd Giò Batta, d*anhi 72fTlvandaittjCO-
iiiugata. 

Una v^Mnibina 
Tutti di Padova. 
Mftzzon Francesco fu Giuseppe, di 

anni 28, bracciante, celibe, di Eoncon. 
;Guìdo Ferrino fu Pietro, d'anni 39, 

coiatadino, celibe, di Lago (Oosenza)i. 

raiarl® %j|iirleo flialtano 
5-^ 
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Dell*illustre famiglia fìoria di Ge
nova che ha dato dog|j^|papi e graa 
capitani, il pili celebro fra questi ul
timi è Andrea, decesso in questo gior
no nel 1560. 

Apamìragtio dapprima di Fraace* 
scà i" re d* Franci», angariato dai 
cortigiani di esso re, lo abbandonò, 
passando al servìzio di Carlo V** per 

: Vnta botwa umana 
da. PeBt : .is^ . , 

Nella borgata dì Eàiding, patria di 
È̂Siftzt, il contadino Baùer d'anni 53. 
m accesso di pazzia si ammazzò a 
cinipi €li*mannaiail # | J l e , . la figlia 
Mivmàk 0 f e r a l i l g f f i * l t ^ l 

»«: l^ tò 8 t # ^ ^ r g i r ^ i "^m \ 
mai|;; poscia strango|^ un.nipotitì^ 

df 4 mesi, che dormiva^nella culla, ê 
fupgì. _T^^ .,. 

ler l 'altro'è 8tatài^b'a¥cata a Mar-
sigila, col posfa l̂e dell'Indochìna, una 
muta di' Sa'magmfici cani lottatori 
destinati alla caccia dei tìiignal!, ft^fc, 
dita a lord Rua;s l̂ vicer^è Jlell'India 
dal conte Werlè dì Reims ,Ìl traspor-
to dì qù:6?ta muta fino a Calcuta co-
> t # eoi ' l i f t n, -, '•"":'' • ' 

Bii 'ia.w'S'oofòéb,,* fil©fforl40. — 
:Ìieggiamo,n.e,ll*i Lm'^hGS-dia À\ Milatto:;; 
1,.E' stato deferito aUlautorità giudi-
ziana 1* avvocato GuiSeppe Rig.,—! il 

litìttló lodo.la,:stima e Ja^tìàtóìà dèi^ 
*1il«tìaU della nqiira città. 

Egli è accusato di avere abusato del 
mandato conforitogU tìsl un artìata, 
padre di famiglia, emigrato jn Amo-
rlc«, arÌ*ecahd6gU un d'ànho ' dì oltre 
150,(Ĵ g> lire. 

Infoirnoremo ì lettori del seguito 
dì questa denunzia, 

• ^ : ^ TTISK 

(AoENZiA STEFANI) 

fjosridra, ^# - — Serio conflitto 
stapotttì prestìo Oasteltièband nella 
colfèa di K6rry.Jfj^^ la polizia e la 
jbajma^^ò|!&jft*MoÌti colpi di fuoco 
fultìnd'selciati* Cinque arrestì.^*^^ 
i P f t m t f b a da Tientsìn: la Fran

cia ritirò l'opposizione al trasferimento 
in altra. ltìc|UJtà della cattedrale, 
minante il palazzo imperiale di 
chino. 

j . i 

: i ; : " b . i 

^ Mm^u^u àjvmm^ 8 3 . —• Da ieri 
22 nuffivi casi di cholera. ..L'opidomia, 
:è dohitata'tk nelle città di Esonada, 
'Òordoba e San Nicolò. 

T^i-
j®Mì«lri!t, ^41 , — Una riunione 

j^|lla Società Scozzese Geografica de-
dèe di domandare aV governo di or
ganizzare una spedizione per soccor
rer? jEnìnsbeg governatore'dolì'Egitto 
equatoriale. Ux leUéra dóì gitìgrìò dica 
che si manteneva ancora' in quella 
data contro I* insurrezione sudanese. 

- ' ^ r ^ - - I I 

^ I j ® k é r e , •»*.'•—• I l rimes • crede 
di ravvisare che Vatione russa sia ri 
volta a Ghiiftìl Esorta il govertìl 
dell'India a tenersi in guardia. 

L Il . • 

^-* 

[^-:r,' 

•• • - • ! - ! . 

.•=w^-

rendere anche la libertà alla sua pa-
tria. ^ - •, 

Per la grande vittoria riportata sui 
Turchi a Patrasso s'ebbe il titolo di 
princlff'di Meifo ó la^dipcopzionedel 
Toson d'i:tp. 

Più vòlte riciìaÒ la sovranità del 
suo paese, genef osamente, amando me
glio (l'asselcna il libié^atorQ Q il prò-
teucre; $ lo fu infatti essendosi al
teramente opposto, quaiidb che Filipr 

I l r^ di Spagna voreva esigere 
presso Genova ina foHosza, forse con 
miro iontann dì conquista, ond'è giù 
Sto se ben sì meritò il tìtolo dì: pa-

della patria. 

* 

glorpsili) 
^ • 

Ieri a Roma si à radunata la 
commissione pel regolamento delle 
mappe catastali del ^Regno. 

Alla seduta della co n:i miss ione, 
presieduta dal senatore Messeda-
glia è intervenuto anche II mini
stro Magliani. 

:< 

^t^i^i^ 
^f^=^.^t;'\i 

lì naìgistro Ricotti; ha 4^cisó la 
nornina di una coramissipiia cui 
verrà affidato lo studio per; Far-
redamento e r 
delle truppe alpine. 

Xa commisSÌQaé sarà costituita 
ipcomandante la divisione di To

rino e da un ufficiale di ciascun 
dei reggimenti alpmi. 

Co^SuBftlaìopoll , % 3 . « Oggi 
Kaulbars accompagnò Naliiolf nella 
vj8ita^àl gran visir e al mmistro de" 
gli esteri. 

.@«^i|£a,,ìli. — Nei circoli ufficiaU 
là candidatura di Mitigrelia è ritenuta 
impopolare e ìnaccetOTTlè. 

S^arSgi, ZA, — Hassì da Vienna: 
I Circoli governativi criticano; viva
mente la scelta i l i Principe di Mìci 

ridùzìoc^l^^e manteuètd la, cifra primi
tiva. Letmu^ionisono approvate dalla. 
Oamora c o r t i l i d l l contro 69. /Vi-

DecìdMLcon 412 voti contro 41 la 
rìduzìoSTTr50,000 lire sul capitolo 
SO relativo alle stampe del mìnistoro 
delle finanze. Il governo nonfeMiOO-
noscere la sua opmione su questa ri
duzione. Sul capitolo 56, che stabilì» 
Bce la commissione da pagarsi ai fJ|ì-
cevitori particolari, Dreyfus relatore 
del bilancio delle finanza dichiara di 
separarsi dai suoi a&iici e chiède la 
riduzione di 50,000 lire. 

Wilson, relatore generale del bilan-
cioi conà|iàtt© la proposta Drièyfus, ché^ 
è!..prea.a In considerazione àalla Ca-
mera cp^ 459 voti contro 3*. Nella di
scussióni, del capitolo-;P'|;reÌativo'" ài 
personale della Corte dai conti, Sadi 
Carn;g4s '̂ o'̂ ^^^ten^dp l'emendamento 
Fauré, proponente la soppressìnne, di 

^19 impieghi ^d economìa dì 403,000 
lire, d i ch i a r ac i ' c l è 'S rebbe abroga
re la legge - QùGorr^rè^||.? I^^ndy 
un progettò specittre; rre^cmet appog
gia Sadi Carnet. La riforma chiesta 
da Fahìre, non dovendo effettuarsi nella 
diséussionedel bilancio, remen.;lamea-
to Faure è respinto con voti 381 eoa» 
tro 114, La seduta è tolta. 

i^ i s r lg l , ? 4 . —• Sadi Carnet, re
spingendo laiproposta di ridurre a lire 
618,000 il capilflo 49 del bilancio, non. 
pose però la questione dì fiducia. 

F, ZQ^i Direttore. 
STEFANI-ANTONIO GeréKifré 

^ : 

A. d Foxlfctona 
• ••:Vf.^y^ 

TI 

mm^?} 

;•-'|^|^^\^^-

/iva ^i)#\r^^kmOT%>j^Ìickìòne U 
i m ì a t o di BieHino. Credasi che nes
suna assemblea Bulgaria -accetterà la 
ciindidàtura di Muìareììa, , 

,C?®@*i[àBliÌaìSB|ìtsal|,.1.4, •'^. Lf.Jiâ îg 
Ha manifestò ,alle potenz.e l'idea che 

gssasi; acce,ttare la candidatura di 
rìngrelia, ma a eondizìone che la 

Russia irìfiunzì a domandare lo scio
glimento della Sobranie. 

Crisi Ci C T I t l .T l . =• 

- * Un DO' di tutto 

Apprendiamo con vivissimo dolore^ 
che oĵ gi (S25) alle ore ,?fiìoiu. dinanzi^ 
aU^infieri^è del vaiolo complicato con 
•altre malattie, soccombeva 

' ^ 

% 

conduttore della Croce d'oro dello S^o • 
r^pne a del Leon Bianco. 
, Onastissimo era assai amato e sti

l a t o da tutti per la fenoraéhàiè sua 
àntraprendèhaa, cosicché^ in altra città 
più rimuneralrice del lavordiavrtìbbó 
dovuto farsi veramente.ricco:>eg!i te-
neva lai sua.azienda m una posizione 
degna di uVia^metropoh e rispondente 
àptùtie le esigenze del progresso; la 
s|ia fa raa espa nde vasi q uì n 3 i f ssai _ a 
senza dubbio sareb'fee veriùtii anche 
per lui il giorno, delle -meritafAr^i 
cte'^lnae. •'• '"• "• •"'"" ' ' •".••'•' -' 

: L'affatto sìDcero della ftnf^lìa e 
in ìBpecialità dell'ottin:St Biguora, cui 
di recente erasi unito in matrimonio, 
lo jircpp,dò fino all' ultî ĉ o istante 
deUV^cure |)iù preziose; mattante cure 
a nulla valsero;. WaòfH^m4i nel cru
dele moménto'ries^ca però di p|ir^iale 
lenimento di amoascie il^sapere come 
dalla mtera cittadinanza si'a c'ondiviso.'fì 
il levo dolore per una ^perdita si ma-
spéttata^eVirreparàbile.' : 

r - { J X,T-^ LL 

4ilì g\oTnd]e\ Osservatore Romano 
'Mmnn caldo appellerai cat?.; 
ici aeii Italia, onde mandino u 

^ O l p O . ••][ ^ ^ : | 

- • . * f f 

^, .• :SCBPftc©lli5ta tìisl'fp^Ma. — Certa 
"MaddaJa&agCc9M,,sjul{a sassantioa, ri 
conosciuta, sorda e un po'scama,cam-
minava vicino al binano della tramvia 
Bergamo-Soncino. In quel momento 
sopravveniva il treno. Il macchinista 
fu lesto a dare il controvapore, ma il 
treno ncn potò essere arrestato se non 
dopo che la locomotiva ed una car
ròzza i\irono: lassate sòl c(«r^^ dilli 
disgr.aziata donna, laguajie poi dalla 
seconda carrozza veMe spinta nei 
fqsi9.>^l^fÌMI à%tà^rada. L'infelice 
era .rimasta jfri^céllata e.riapri sul 

-• - i . 1 

liBjrSfĉ  -r;»é'i'goa,;^^jircondario d.L, 
''-Iglesrae (Sardegna),^ViRltra nptte^^ei 

individui; ben armati penetrVrWo in 
un casotto della linea ferroviarift; e,; 
dopo aVèré tón borie ^ssìcìiijtti^ 
toniere e la niogUe ài l̂ò'IÌ̂ Te1iei''ó'boV !%^ 
tino, e distrussero il po' di raobilìoche 
IVI SI tYovatfà. f̂ '̂ Mwr 

PàlefmoilsLmonu'mento eretto su! mon
ete Oìbìtrosa e Ci'còrdante la battaglie 
che preluse all'entrata di Garibaldi 

loro obolo per soccorrere le mò
nache di fronte ài recenti procedi-
pentj^presi dal guarqasiguh Taiani 
perdìo sia rispettata la legge sulla 
soppressione fléij conventi. 

« 

La relazione dell'piìof. Arcoleo 
sul bilanciò .del Ministero" della 
pubblica i^JÈrùzi^e, Jè ,lavor^dIè 

^^1 passaggio delie squole elenién-
tàri allo Statò. : 

« 

•3:» 
'jijl prof. Yal^ntino perruti della 

Scuola d' agpl|ca:£Ìone degli inge
gneri di R^ma, assunse le funzioni 
di segretario generalo d&ììa istru
zione pubblica inkî -quaiìtà di reĝ f ? 

it. 

' 11 
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Rendita itiiliuna 5 p.0|0 
' .1 contanti î ;. ^IQl 

Fino corrente • 
?ine prossimo. 

Marche. 

• • • 
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nella capitale delibisela, è stato, rovi 
H'ato da uh^almins caduèò durante il 

* 

•^a 

• < 

* -

Banca Naz. Toscana, :a 
Credito Mobiliavo. 

Baltf l^ Ytìfì^te . v ; 
CotoniQ^ io Veneziano 
Tramvia Padovano , ' 
Guidovìe . . . . ^ -

..'. :. - " 

• 

^ 

• « 

1100 
lOGl 
325 

340̂  
94 

20. 
0». 

• • ' ^ d 

* - i i ' l 

< • , 
l ì i 

K 50. 
V ' 

i f 

«»jl 

Il ' 

Rendita fermai 
L ^ I . . , 

temporale dì domenica. 
"11 Ma^fm^S® stS 

«IftliBcs©. 4-;,Xà*legr'àftnà-ÌiÌ giornali 
inglesi easere naufragato il #Sp|i,^e 
chinese Taìiatoma comandato.da^-W^ 
;fiGìali ed equipaggio .ihgiesir̂ ^̂ ^̂ ^̂  . 

il} Takatoma salpato dalCadodahTu 
sòrplreso da; uft= vmlflnta: tempesta 
presso il porto dì Nugata, e per ripa
rare là entro diodesì la massima pres
sione alle CEJldaìe ohe essè^'ào Vefift̂ ie 
poppiarono e ia riav,«.,;^op;ò\ alcune 
/scosse affondò .̂ , *-.",.., 

terra, altri 96 passeggeri e tutto 1'e-
quìpaggio periróho. ^ 

Un*altraljàttrìce tedesca; che ai^s^ici-
'da: ò Ui^signoriluft Grqsset,'|l^Ut^»t>ó 
'dì Jena, la quale sì é fatta a i t a r e la 
.cervella. Nella lett'era'suà uffiiM scrit-
t^j^i dirjetìbre àh\ tèatVò, essa gli do-
.foivada perdono dello spandalo qhe la 
.propria mocte susciterà'ed aggiunga 
che sì upcìde perchè è stanca della 
vita del'teatro. 

La seicà prima di 
preeoiUato 

:•..;.Commentasi questo nuovo mè-
1 reggenza. 

; . ^ 

Efficace fu ieri ^a l t a r in i sulFin.-
-mt^ 

oaVW tA;.-i 

cidente Turi, ^rileflfarriórti dì 
Brìn e Marselli. Eràsi però con
venuto prima; di' non ib'rmulà^^ 
mozioni.; 

" Sòio giunti Càiroli è Zanar-
deili; qtfesf uttìmo è poco disposto 
u.jiprendére paVte alle lòtte parla-
^ItìiStàn. CrìsiA è amlMlàto a Na-
ipOli.: : 

^é= ]l>iìpposìZì!Ìe intende ffii^f 
serie battagliò al ministero nei Vi-
Mei deli; interno e J^ll^mj^Ri^,, 
.DUCI, disponendo di pareccbi voti 
delia destra, 

Qi-̂ de î la stessa Austria de-
nwperà' vbl5;5ate|iamente il trait-
tatcWì^bommercio.,^ 

= L%idP̂ 9tÌ2ie ,d*Qrieate CQntì-
rnu,ano èss^e gravi,; continua io 
SG n̂?bio diflpdute fra i gabinetti 
per ia canaìdatura dei principe di 
Mingrelia. Ma i bulgari ntjjn inten
dono accettarlo. . 

== St*a,ntê  ia scoperta di grandi 
miniere d't^o in. Au .̂̂ ;y,lìa preve-
desi un avvenimento di quel me» 
,tàllo. I finajnaieri ne sono ioi^rqs-
lionata. : 

' " • N ^ ' - » . ! . - ^ - ' ' * ^ * " ' 

• - ri -

I P a r l g l , 9B|l, « Camera - r ìn 
princìpio dVsédùtEtfl dice es-
ieere venuto a svincolare la responsa
bilità della commissione. Dichiara che. 
;questa i^espinse dapprima le riduzioni 
accettate ieri dèlia Camera in causa 
dell'opposizione del governo,^^J^e rap* 
presenta la maggioranza della Came
ra. Constata che il governo non ha 

imantenuto ieri dinanzipèla^^Jpàmera le 
due prime dìoh.iai^ezioni' avendo un 
membro detto: Kwi qui assalto del 
governo. /?QtiDÌer l'epìica esservi unio-
ne dei partiti estremi contro il .mini
stèro. (MommentìI — Roijsvier sog-

.giunge: h& commissione accetta oggP 
^\Q riduzioni, ma rimpro.vera vivamente 
il governo di averle dapprima respin
te,^««moriy. L'oratore merayrgUasi dì: 
questi/rumori da: paf^ dell* estremà^^ 
sinistra, che votò ieri coplro il go
verno {nuovi rumoril, 

Freycinet, rispondendo a 'Kouvier, i 
dichiara di fare assegnamento sulPa' 

: desìonè di lutti i repubflTcani (applau
si ripetuti/. 

Riprèhdesi la discussione, del capì-. 
telo 40; sui qualiriaQamerà accettò 
ieri le riduzioni di 618,000 franchi. Il 
relatore generale Wilson annuncia che 
lì|li rvduzioni sono accettate dalla , 
^<jmratóona àéì bijaucio. 

CIimURGO DI VIENNA 

agli Eremitani in fianco VAren(i 
fia Bmolte, iV.J248, 

Specialista per^otturaiure Ìi DonU. 
Applica Il^gi!^! e; l l e a i i l e r e ss* 

oondo la nuova ìnvauzions «lensa 

PIAZZA FOĤ ATÈ H. ÌUl 

TEATBO, ^VERBI 

^''«jtras per oggetti di Ghirurgia daa-̂  
tistica. Per denti e dentisra in oro 
giallo e bianco ed altra compOMSson®, 
*i..*u con nuovo sistema. .m m 

Eseguisce operazioni dentist^i^J^. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 

mr. 
M I , 

-^:--Y- B X J I O B 
s 

Col giorno 15 corr. nella Can
tina al 1.^^48 in Yia Borgg Zucco 
cominciò la vendita isen^^a fer-
m a i f o a 4ii|e ore 12 mer. aiìe 
2^om. 
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Mìama Fr laia© tea«g*elsW e pHauo p l a n o 
. U n . 

Cambio dì Yalute, d'oèni specie 

vinciuìi, Municipali e Ferroviàr] ecc. 
v:iitAntìcìpàzìoni di rìaiborslil-pxen^ e icoup^^ 

Sov.vjpzipnì ed aperture di credito i^ conto, corrente garantito 
su .yalon d'opl specî ^ / . 

: Sottoscrizioni e versamenti su valon Italiani .ed.poteri. 
. Yerifìca dì Estrazioni in corso ed arretrate di Eotterie Nazio

nali ed Estere. 
Servizio di Cassa ed à'*>nì^m3tra2ìoaì private relative a fondi 

p u b b l i c i . ~. . ' • - . ' • 
li Banco: effettua per i dienti g r a t r a i t amesE^e , verso ìi 

solo rimborso dello eyentualì spese, le verìfiche di estrazióni, le 
infurma^iom si.\lle vafitlioni di grezzo dei v îlorl dati in nota, ìi 
cambio dei tìtoli,iiMncasso dei premi, dei rimbaraì e dei coupous. 
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Mr l'Estero si ricevono e^Bi^amente presso^A. MANZONI e C; Bue Choron, 16 Parigi 

r. ^u^i'^n Si 
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pF&o A..MANZONI e.C.,'Via;delia Sala, 

'5!-..-

DELLA 

^Roma Via dLJietra, 90-91 
Tt.,.; 

* 

- j : 

— e in Milano 
.i, Palazzo Municìpia 
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Anioviz^atm e o a Oecretffi ft6 Jkprile §e 
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Con altro .mM^o Si rendG^gmo mli'^ P^^^ della emissione^ T elenco dei Premia il giorno 
della Estrazione, 

Per d l VA 
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YiA S. PROSPERO, N. 7. 
premiati con medagl-a d'oro all'Cspoelionì d'Anversa 1885 -

Nizza 1883 — Nssicn l̂e EIÌ r̂ ;£ano,̂ .lS8Ì 
Vienna 1973 - Filat'elfiatPVe - r^\n I6^J— gyrin6y 1879 

e Brwxaaes I8C0^" 

'MiT. 
•^-{^r^.:^^--'hi,-:!--^^v:. 

OSTO 
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1884 
^ ; ^ ' 

Melbourne 18§u 
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m^^ìì F©wss©« iBraaa«K& è il lìquora viù^^*i^èii'ctì cpiioscluto. Easo ,̂ è raccoman-
'llato da còlobi ita mediche ed usato in mo'i" Ospedali. Il FeB-aa^l'^TOnac^ noni 
8% fi ève confondere con mòtti Fernèt messi ^'n commercio da poco fempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il F c r i i e * B r a i a c a estingua la 
éete, facilita la digestione, stÌBQO^,ai;apt»f4|o, guarisce le febbri intermiUei^ti,il 
maV di cittio, capogiri, m^li nervosi, mal di fegato, s^ì!«en, mal di mare, nausee 
I n genere. Ksso è W©raa§Sfeigo-ilBB4lc«l©g*i©o... 

EFFÈTTI GARARTiTI DA CERTIFICATI MEDICI 
LLii^jjBfljiiaiflrj 

è: 
" \ . ; 

fe 

•é 

PBEFEIWRA « O S T O L i m DEL BE^ | | gggENTR^LK 
. BengaX KisknaguTj 8 Maggio 1883. 

Ps£G. SIGNORI F.LLI BRANCA, 
Qualora le S S I ^ L . coi facasaoro Tagevolezsa di la?GÌarmi avere, il loro celebro 
arii«*"^ '̂*2SMafflKi a prezzi ridotti come Panno scorso, no prenderaiTOSTci dóz-

• • • -

^t^SìHio , J l« i Ì Ì I* ci è molto Utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
nso dèi •fitìfl^^^ il malore mortale, e ricupera'no.perretla saluta. 

ii^^Weiai© li F e w ' S é Bsraiae» ci riesce moUo vantaggioso per tiUiiii ma-
laanT pi'Odoiti da questo clima eccessivamente càl'oo. ; 

ISe^otissimo loro servo^; mf1?ozzi,Pr^f,Àp, 
. . ^ ^ • ; . ^ = : , n ^ ^ ! ^ ^ r'• ^ ^ r r O - - : • - -.-^•-" ^--' - :'rr. =• ̂ : ^ ^ ^ ^ ^ / • - ^ --',•"• •-.-'r- - . '. --,: -_ -. 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
' ' Napoli, 21 Dicembre 1873. 

. i" 1'V 

Certifico'ìf sottoscritto di avere somminiL^rato nell'Ospedale della Copocenia 
il Wernel-lSSrssB Essai convat.escentrtlV'Ooie a con loro grandissimo giovamento. 
È notevole la tolleranza a siffatto nquore t^e' tubo gaatJ^oentarico^'aei, colerosi, i 
quali ^opo cosi 6 W malattia, sogliono avere sensibiU|sim,|L,)^ vi^ di-s:?tg/^^,y[ia 
principale | | i ^ e è l'attività digestiva che sì ridesta, onde il pi'o^i.ejfa'vo benes-

^^ére eh© i convalescenti me ri&entone. , , . , ,^ 
^^ EMéct^imimo FRANCESCO FEI^E. 

della firma del Dott. Francest.o Fede.: 
Il Sindaco SPINELLA 

YjstS^*!» legalizzazione della firma soprascritta dei Sindaco di Napoli, pel Pro-
fetfò segue la firma. 35H 

BBElZhmn Bottiglie da litro L. S^SlI — Piccole L. t,5<l 

per la re? 
-M-Js 
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DEPURATIVO E BINFRESGATIVO J)EL SANGUE 
BREVETTATO t»At REGIO GOVERNO D'ITALIA 

unico successore elèi fu Prof. SSIr4.iaii««. P a g l à a n o di Fireme. 

Si vende esclusivamente in W w « ^ Ì , N. ̂  Calata S^^mrco, (Casa propizia)* 
In boccette ! . . 1 , * 0 cadauna - In Scatole (ridotte m polvere) ! . . 1 / 
la scatola più l'iHibalìaggio, 

EA<>CASA DI FIRENZÉ'È SOBPRESSA 

•'Tii^n^^ 

o 

• • : ; . 

i-j 
J 

I I 

- i l - ^J r 

W i l II sÌRaor Ersìcijsitcs l^aglSsais® possiede t t t w l è ricette "scritte di proprio 
nuenò daì fu prof. Girolamo Pagliano s|rô 7̂,*q, più un documento, con cui lo designa 
« S e suo successore; sfida a smentirlo, ava Ui le competenti autorità, (pmttostochè 

1 Scórrere alia 4.Ì^ftlVnàdéiW<5iornali), Enrico, Pietro, Giovanni Paglianoj tutti coloro 
i che audacemente e falaar^iynte vantano ques.a Buccessione; avverte P.«re di ^fi» confctt-

t derft questo legiilìmo farm.ico,cdll*altro pvep»Mo s%m ^V^f^mA^^^^^^ Paghano 

iii 

" . 

5'i30 

ma relativo a questa specialità 
riferirsi che a: detestabili con-

fiduciosamerite ne usiiHse. 

. . . ^ - • id .^L ; - ; , ! . . 
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7' 

0 

Si ricevono abbonamenti al giornal 
. ^ 3 *ji""^i . j * ' - - . . aa • a ' i l i * •! . 

«»• a e ai 

Esce n I epilsl6 d'ooni mese. 
720,000 copie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà Ogni anno t®«® in-

cisioni, 3® figurini co? 
lorati, I ̂  appendicj con 
ÌB®® modelli da taglia-
r», e « ^ d i s e g n i per 
lavori femminili. 
PREZZI D'ABBOWAJVIENTO 

(franco nel Regno) 
anno sem. irim. 

Grande Ed. 16 9 , - 5 , — 
Piccola 8 4,50 %b(Ì 

Per l'Estero 
. , anno sem. trira. 

Grande Ed. 20 12 6,50 
Piccql^ Ì^t:S.. 3,50 

Humert sepratiit. UNA 
La Grande Ediùone ìm 

in più,36agtlfili colorali 
all'acquarello. ^ai^Blì 130. 

dal 1 genn., O p r . , 1 Ipg; 
e ottojoro.,;, ^f 

Pagamenti anticipati 
Numeri di saggio gs-^él® 

a chiunque li chiediti. 
cffronp numeri dì saggio a 

g r a t i s a cfiìtt^que ne faccia domarida'préssjj.l'amministra'zione del giornale irBfltc/it^iione 
in Padova» 

ifiliì: . 

liiso dati* 
Tm T'AJDO'^A. 

I -

) 

'1 

• r I . • • 

a0ffi. ̂ 3 S . 
r ^ 

Pregati i]ìĵ oJg§rsi n 
ragioni e corrii 

ATTAMENTE onde .^tem J?ita):'(»elle ope-
mze. 

A^nr*r^-iii-^' '"-iTriiv'f ?>•"-. 

SCIROPPO^ D'IPOFOSFITO^. 

Del B^ CHUKCmi,I> r 
Sotto l'iunucnKìi dejjU. jppfosfitj, la tosso 

dJjniHuAspo; -rappdlito aumenta.ie forze ri
tornano, cessano i sudori noturnì e l ' am 
malato gode (Uiua insolito benessere. 

Esigerò iì flacoriò qxiadvdto (mo(Jono dc-

Fr. 4 il llaQone i% Francia. 

A. Mair/oiiì e Q^ìuMilàno. 
Siniinborghi, fìoma. , 

,̂  , JCerhtìt, Napoli. 
Roberta e C«, U'irGnze. 

I I 

-.j" 

• * 

. 1 . 

p l f e e « E à a GRATIS seigi M sepeatl; 
' • ' ' I iSi ^ ' ' ' ' 

aie chê '̂ ésce a Milano il 1̂ \ 
e il 16 d'ogni mese. 

l i a ^afe^BH che esce a,Panr/j contem
poraneamente alla Stagione»,^ 

I due più splendidi ^̂ ĝ.ìù economici ©i«»ff-
l ì u l l d i i^Sooie per Sigboro, Saite e Modi^tiv 

••#%*%«««. >tw W W W t M 
f : 

In Padova presso le farmacie Ptflnen,iaa 
^ I 

Cornelio, Zanetti. 

;-[Sinfc.-, 

Tn-nyrirrTir irr^HWTr" ' '™^™**""™"^ ' ' I I M M H ^wwimim'wrrteimBiiifiii—i 

Edizionepiccola<L,^ ' grande L, *© all'anno-
"• Francò noi Regno, 

B — . , . . — . 1 . • ^ • • , . . . . . i . | . . . n i i . l . M . • ; , — — „ • . . i . - . i . . . . , . , , , , , ! , , - , , , ; . . . , , , , . , , , , — . ^ 

I J ' I l a l l a €Mlov&&Bìe p^ciodlpp mensila^ 
illustrato, 'pei^^giovanetti e giovanetto 

: dagli S ai 16 anni. \ 
ÀhhQnaménto'mmoI.. 1 5 ( F r à W l e l Rogne) 

1 , 1 1 , 1 | , - | , , . — I • I l i , , . P . J H | — > . . - ^ — I . . l " " . ^ 

l:*'Art e t F isidsastrie periodico mén-
^ siìé, con splendide incisioni. Si oc

cupa del progresso delle arti indu
s t r i a ; 

Ahhonamcnto annuo L.Z19 (Fh^nco ne! Rf̂ gno) 

i* 

' p . 

i l Harlo Klleg;anle rivista mensile' 
con grandi lableauoc colorati por Sarti, 

Abbonamento annuo li^i^^ (Franco nel Regny) 

Per Numero di saggio g r a t i ® , o abbona
menti^ dirigersi all'^filaìls» l^craanSiei-

f»li, irailfiuo^ Cortìo Vittorio Ein., 37-
f^tAdki 

ripogra(ÌH del Bacchigìione Corriere-VmeiOt Via Pozzo Dipinto» N. «isJO. 
y.y 

• ' ' • - -

-M 

K-


